
Sondrio, due nuovi acquisti
E oggi arriva il Breno
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Oggi c’è Sondrio-Breno 
alla Castellina (ore 14.30) e i 
biancazzurri devono rialzarsi 
dopo il 5-0 subìto dalla Pro Pa-
lazzolo.

Intanto, due innesti per la 
squadra di Del Nero, entrambi 
per il reparto di centrocampo.
Si tratta di   Uros Arsenijevic e 
Andrea Pignataro. Il primo è un 
giocatore serbo, classe 2002,  dal-
la Sammaurese. Il secondo, clas-
se 2006, viene dalla Puteolana.
Maiorana a pagina 44 Andrea Pignataro in azione

Hockey e calcio a 5
Grande Chiavenna
battuti i Bulldogs
Mgm ko a Reggio
Nel Master round di hockey, 
Chiavenna alla grande: batte 
anche i Bulldogs. Nel calcio a 5 
invece, Mgm battuta dall’Olim-
pia Regium. Alle pagine 43-45

Chiavenna ancora vincente

Sondrio
Nasce “Il sesto cerchio”
Percorso di cultura
tra le realtà olimpiche
Zambon a pagina 22

Al Sociale
Morello regala felicità
E fuori programma
con protesta sul palco
Servizi alle pagine 21-39

Il ponte ridotto per 
l’Immacolata non ha fermato la 
voglia di neve e di sciare. 
Tanti gli arrivi in alberghi, appar-
tamenti e seconde case, con un 
buon numero di sciatori in pista. 
Ovviamente non ci  sono stati i 
flussi tipici degli anni passati, per 
il fatto che non c’è stato il ponte. 
Sant’Ambrogio cadeva ieri, 7 di-
cembre, e tutto si è ridotto a un 
fine settimana classico, che ha 
convogliato persone in provincia, 
ma non siamo alla saturazione. 
Tuttavia, nessuno si lamenta.
«L’avvio di stagione è stato positi-
vo - dice Marco Garbin,  direttore 
della Skiarea Valchiavenna -, con- Del curto a pagina 25

non abbiamo potuto fare complice 
il meteo non favorevole. Viaggia-
no sette impianti su nove comun-
que». «Abbiamo avuto duemila 
primi ingressi - dice Fabio Giaco-
melli, direttore marketing della 
Società impianti Bormio - e siamo 
contenti».
Oggi bisognerà fare attenzione al 
meteo. Il bollettino di Arpa Lom-
bardia parla di un brusco abbas-
samento dello zero termico con 
nevicate fino ai 400 metri di quo-
ta. Moderato il pericolo valanghe, 
ma massima attenzione ovunque, 
anche sulle strade, di montagna 
e di fondovalle

La skiarea in Valchiavenna 

siderato che abbiamo oggi (ieri, 
per chi legge, ndr), 2.300 sciatori 
in pista e ne abbiamo avuti tremi-
la sabato scorso». Al Palù, in Val-
malenco, ieri c’erano duemila 
persone in pista «e siamo soddi-
sfatti anche perché abbiamo il 
60% della skiarea pronta - dice Li-
vio Lenatti  direttore Fab -, di più 

Filo di Seta

Macron, dalla Francia 
in marcia alla... 
retromarcia

di diego minonzio

E
raclito l’oscuro sosteneva 
che fosse impossibile 
bagnarsi per due volte 
nello stesso fiume. Il 

fiume scorre di continuo e 
anche noi cambiamo di 
continuo. Ogni esperienza è 
unica e irripetibile e dopo un 
attimo è già diventata passato.

Tutto scorre, secondo il 
grande presocratico, tutto 
sfugge dalle mani, il nostro 
rapporto con l’esistenza è 
costituito da migliaia di atti e 
sensazioni non reiterabili e 
chiunque si illuda di poterlo 
fare - di tornare cioè al passato - 
è votato al più clamoroso dei 
fallimenti, perché nel giro di un 
secondo tutto è già mutato. 
Anche se sembra che nulla lo 
sia. Il tempo, il tempo perduto, 
può essere solo ricordato, 
Continua a pagina 7 Niente ponte e meteo incerto

Ma lo sci resta  una calamita
Festa dell’Immacolata: Livigno sorride e  le altre località sono soddisfatte 

un campo
così largo
che si fatica
a starci
di roberto chiarini

I
l campo è largo, ma lo 
spazio è ristretto. Non è 
un gioco di parole. È la 
realtà che si presenta 

come un ossimoro. La 
coalizione inseguita dalla 
Schlein s’è infoltita di nuove 
presenze (Italia viva) e s’è 
accaparrata il definitivo 
(sembra) posizionamento tra 
i progressisti del partito di 
Conte. 

Adesso il campo largo è 
pressoché al completo. 
Manca solo Calenda, ma è 
probabile che sia solo 
Continua a pagina 8
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confini allargati

So.Cer, energia di Valle
«Vogliamo crescere»
La Comunità energetica oltre i confini sondriesi. So.Cer 
è pronta ad allargare il proprio raggio d’azione. Obiettivi 
ambiziosi illustrati nel corso della prima uscita ufficiale 

Bortolotti a pagina 19 

Telecamere ad Albosaggia
Un aiuto anche per Sondrio

  Nuove videocamere in arrivo ad Albosaggia, e  polizia locale in convenzione con il Comune 
di Sondrio. In totale dovrebbero essere otto i nuovi occhi elettronici: una parte sui principa-
li varchi, un’altra sulle strade che portano in quota e due in  via Caselle. Lucchini a pagina 21

Autotrasporti nel caos in seguito alla comunicazione Anas dell’avvio lavori per il ripristino 
del Ponte del Passo,  con consegna del cantiere in 30 giorni. Un intervento da 100mila euro, 
ma gli autotrasportatori assicurano di non poter attendere  un mese. servizio a pagina 23

Viabilità, tappo a Sorico
«Tempi troppo lunghi»
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membri della comunità energe-
tica così da favorire l’autoconsu-
mo collettivo e la transizione 
energetica. È evidente che al-
l’interno di una Cer è fonda-
mentale raggiungere l’equili-
brio tra produttori e consuma-
tori.

 La tariffa incentivante è co-
stituita da una parte fissa ed una 
variabile. La prima varia in fun-
zione della taglia dell’impianto 
(aumenta al diminuire della po-
tenza dell’impianto); la seconda 
in funzione del prezzo di merca-
to dell’energia (aumenta al di-
minuire del prezzo di mercato 
dell’energia). È inoltre prevista 
una maggiorazione tariffaria 
per gli impianti ubicati nelle Re-
gioni del  Centro e Nord Italia. La 
potenza finanziabile è pari a 5 
Gw complessivi, con un limite 
temporale a fine 2027.

 Oltre a questo, grazie alla 
So.Cer, imprese e comuni ade-
renti possono beneficiare delle 
risorse messe a disposizione dal 
Pnrr, pari a 2,2 miliardi di euro. È 
previsto un contributo a fondo 
perduto, destinato ai territori 
dei comuni con meno di 5.000 
abitanti, che copre fino al 40% 
dell’investimento. M. Bor.

che che possono essere ottenuti 
grazie agli incentivi del Gse e alla 
partecipazione come consuma-
tori alla Cer. «Questi eventi - sot-
tolinea Bresciani - saranno 
un’importante occasione di 
confronto e sensibilizzazione 
avendo come obiettivo quello di 
far crescere So.Cer verso una di-
mensione provinciale».

 Ma chi può partecipare a una 
Cer? Fondamentalmente tre re-
altà: i cosiddetti prosumer, chi 
realizza un impianto per pro-
durre energia per il proprio con-
sumo - solitamente pmi o con-
domini - e che immette ciò che 
“avanza” nella rete pubblica e 
condivisa con gli altri membri 
della Comunità energetica; i 
consumatori senza dover co-
struire un proprio impianto e, 
infine, il produttore terzo, ovve-
ro una società che, pur non po-
tendo aderire direttamente alla 
Cer in quanto grande azienda, 
mette a disposizione il proprio 
impianto a fonti rinnovabili. Un 
esempio è rappresentato dalla 
Banca Popolare di Sondrio.

 Il Gse fornisce un incentivo 
economico - tariffa incentivante 
- per premiare la condivisione 
dell’energia rinnovabile tra i 

cittadini, imprese e ammini-
stratori pubblici i vantaggi della 
So.Cer, fornendo anche tutte le 
informazioni su come aderire.

 «Per quanto riguarda le im-
prese - ha spiegato Ilaria Bre-
sciani di Weproject - discutere-
mo dei vantaggi nel produrre e 
nell’autoconsumare l’energia, 
delle tariffe incentivanti per 
l’energia condivisa, dei fondi di-
sponibili tramite il Pnrr e dei be-
nefici fiscali».

 Ai comuni sarà mostrato co-
me risparmiare utilizzando le 
superfici degli edifici pubblici 
per produrre energia. «Spieghe-
remo come sfruttare strumenti 
come il partenariato pubblico-
privato (Ppp) e le opportunità 
offerte dal nuovo Codice degli 
appalti» aggiunge Bresciani.

 Con i cittadini e le associazio-
ni i tecnici parleranno dei ri-
sparmi sulle bollette energeti-

Cosa succede ora
Possono partecipare
 imprese, Comuni e i cittadini
È un sistema destinato
a contenere i costi

 La So.Cer ha già avvia-
to l’iter per l’accreditamento al 
Gse, si candida a un ruolo pro-
vinciale senza per questo perde-
re di vista gli obiettivi di sosteni-
bilità e l’accezione comunitaria. 
Anzi.

 L’incontro pubblico di vener-
dì è servito non solo per raccon-
tare le novità normative, ma an-
che e soprattutto per comincia-
re a parlare delle opportunità, i 
vantaggi e gli incentivi per le im-
prese, i Comuni e i cittadini. Un 
primo step perché nelle prossi-
me settimane e nei prossimi me-
si sarà organizzata una serie di 
eventi itineranti per spiegare a 

Gli incentivi e le informazioni
Al via un ciclo di incontri itineranti

Contatori in un condominio 

Nuove frontiere Il circolo virtuoso

La So.Cer è realtà, energia sostenibile
Nella sala di Confartigianato. La Comunità energetica è  pronta ad allargare il  raggio d’azione in tutta la Valle e  oltre
Menegola: «Così verranno ottimizzate le economie su larga scala» - Besseghini: «Siete passati dalle parole ai fatti»

Sondrio

Monica bortolotti

 Oltre i confini sondriesi. 
So.Cer, la Comunità energetica 
fondata dalla Provincia di Son-
drio, da Confartigianato Imprese 
Sondrio, Unidata, Progetto Nuo-
to, Carrozzeria valtellinese, Ve-
treria Fanoni ed Stps, è pronta ad 
allargare il proprio raggio d’azio-
ne su tutto il territorio provincia-
le e volendo anche oltre visto che 
la normativa consente di abbrac-
ciare l’intera regione e a farlo se-
condo una logica inclusiva.

Obiettivi ambiziosi
 Obiettivi ambiziosi per la realtà 
costituita l’11 novembre e che ve-
nerdì pomeriggio ha fatto la sua 
prima uscita ufficiale nella sala 
Succetti di Confartigianato dopo 
la decisione dell’assemblea stra-
ordinaria dei soci di trasformare 
l’associazione da “non ricono-
sciuta” a “riconosciuta”.

 In sala per la presentazione, 
anticipata da un breve video tut-
to dedicato a So.Cer, ammini-
stratori pubblici, professionisti 
ma anche amministratori di con-
dominio, al tavolo dei relatori in-
sieme al padrone di casa Gionni 
Gritti, che è anche presidente di 
So.Cer, il numero uno di palazzo 
Muzio Davide Menegola, Ilaria 
Bresciani di Weproject che ha 
supportato fin dall’inizio il pro-
getto, Corrado Bina di Cinque in-
novazione, nel ruolo di Esco (so-
cietà che fornisce tutti i servizi 
tecnici, commerciali e finanziari) 
e, in collegamento da Milano, 
Stefano Besseghini, presidente 
valtellinese di Arera.

 «La creazione della Comunità 
energetica sottende tre principi 
importanti - ha ricordato Mene-
gola prendendo la parola -, ovve-
ro solidarietà, sussidiarietà e so-
stenibilità che sono anche i temi 
fondanti della nostra ammini-

strazione. Attraverso l’attività 
delle Cer si ottimizza la produ-
zione, ma si dà anche sostegno a 
chi fa fatica. Nella dinamica delle 
definizione delle Cer, il Gse sta 
aprendo alla possibilità di andare 
oltre i confini della cabina prima-
ria, cosa che può aprire la strada 
a una grande Comunità energeti-
ca di valle in grado di ottimizzare 
le economie di scala. Siamo con-
vinti che fare squadra sia un 
obiettivo raggiungibile e quindi 
proviamo a coinvolgere anche 
chi è già operativo in ottica inclu-
siva».

Domani
 Parole che suonano come una 
mano tesa all’altra esperienza di 
Cer che sta venendo avanti sul 
territorio Sondriese ad opera 
della Comunità montana, una 
realtà che sarà costituita ufficial-
mente domani, lunedì 9 dicem-
bre.

 Gritti ha ricordato l’iter che ha 
portato alla creazione di So.Cer 
- dall’idea iniziale di lavorare in-
torno alla cabina primaria di 
Sondrio all’allargamento al terri-
torio provinciale - ricordando 
che «per prime vogliamo favorire 
le nostre imprese», ma anche che 
per chi aderisce avendo sede o re-
sidenza, nel caso dei privati, nei 
Comuni sotto i 5mila abitanti c’è 
la possibilità di usufruire dei fon-

di del Pnrr fino al 40%. «Ma - ha 
aggiunto - sono già stati utilizzati 
al 46% e dunque è necessario che 
da gennaio ci si muova tempesti-
vamente».

 Le Cer, ha ricordato, non sono 
costituite a scopo di lucro, ma per 
dare l’opportunità a chiunque di 
poter far parte di un circolo vir-
tuoso di produzione e autopro-
duzione. 

Anche di produzione terza, 
come nel caso della Banca Popo-
lare di Sondrio, che insieme a 
Iperal e Secam aveva partecipato 
all’avvio dell’associazione, ma 
che non può rientrarvi trattan-
dosi di grande società esclusa dal 
legislatore. 

In ogni caso l’istituto di credi-
to di piazza Garibaldi metterà a 
disposizione di So.Cer la produ-
zione ottenuta dal suo impianto 
fotovoltaico.

Vantaggi
 «Quello che stiamo presentando 
è un progetto nato dal basso - ha 
sottolineato Bresciani - fondato 
sulla co-progettazione e che ha 
coinvolto attivamente sia sogget-
ti pubblici che privati. Una Cer 
che ha superato ogni aspettativa: 
oggi, senza attendere alcun con-
tributo o finanziamento pubbli-
co, siamo già pronti a cogliere le 
opportunità offerte dal Decreto 
Cacer e a beneficiare dei vantaggi 
economici previsti. Con il nostro 
supporto e la consapevolezza di 
cittadini, imprese ed enti locali, 
la Cer crescerà e diventerà la Co-
munità energetica della provin-
cia di Sondrio».

 Un progetto che ha ricevuto il 
plauso del presidente di Arera 
Besseghini: «In un tempo ragio-
nevole si è passati dalle parole ai 
fatti - ha sottolineato - per un’ini-
ziativa che ha una grande rile-
vanza in termini di comunità». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione della So.Cer venerdì pomeriggio a Sondrio 

n Bresciani:
«Un progetto
nato dal basso
che ha coinvolto
pubblico e privato»

Un altro momento dell’incontro alla sala Succetti di Confartigianato Imprese Sondrio
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So.Cer si allarga a tutta la provincia,
sarà la comunità energetica di Valle

In una città mai così illuminata domani avranno inizio gli eventi organizzati dal Comune con Provincia, Bim e Unione Commercio

Questo Natale si preannuncia stellare
L’assessore Canovi: «Abbiamo puntato su spettacoli di grande effetto ma anche su arte e cultura per coinvolgere tutti»

SONDRIO (brc) E' uscito da
pochi giorni il libro «Angeli…
il risveglio», scritto da Pa olo
L orenzini ,  interessante
strenna natalizia e grande
opportunità per fare del be-
n e.

Il libro racchiude pillole di
saggezza, dettate da Palmira,
un’anima antica che il pro-
tagonista incontra nel suo
viaggio spirituale, e messaggi
indirizzati a ognuno di noi
dagli angeli, annunciatori di
l u c e.

Si può leggere il mano-
scritto come meglio si crede,
di seguito o saltando al ca-
pitolo che più risuona.

Il manuale è un valido sup-
porto per riprendere contatto
con gli angeli e coscienza
della loro presenza nelle no-
stre vite.

Il libro è acquistabile in
libreria, tramite il sito «Il gufo
editore spiriti liberi» o sulle
piattaforme online.

« L’utile del libro verrà de-
stinato a supportare inizia-
tive a favore dei bambini, ai
quali abbiamo il dovere di
donare un futuro di speran-
za; attualmente l’aiuto è in-
dirizzato a supporto di un
reparto di ostetricia e gine-
cologia di un ospedale in Sud
Sudan, gestito dalla fonda-
zione salesiana - spiega l’au -
tore - Molteplici sono i punti
di riflessioni che si possono
trarre dal libro, che faranno
vibrare i punti più reconditi
d e l l'a n i ma » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO (gdl) In una città mai
così illuminata, con la magica
atmosfera che sta contagian-
do tutti, a cominciare dai
bambini, domani, domenica 8
dicembre, giorno dell'Imma-
colata, avranno inizio gli even-
ti di Natale organizzati dal-
l'Amministrazione comunale
in collaborazione con Provin-
cia, Bim, Unione Commercio
e Turismo della provincia di
Sondrio con Acinque e Iperal
quali sponsor.

Gli ingredienti per addol-
cire le festività natalizie sono
numerosi e diffusi tra le piazze
e le vie della città e nei luoghi
più significativi. Musica, in-
trattenimento, pattinaggio su
ghiaccio, mercatini di Natale e
mercatini di arte e artigianato,
mostre d'arte nei Musei civici
ma anche nei Palazzi Pretorio
e Martinengo e in piazza Qua-
drivio, il circuito dei presepi
da Scarpatetti alle frazioni, fla-
sh mob con l'hip hop, calata
dei Babbi Natale dalla torre
ligariana e delle befane il 6
gennaio, passando per il Ca-
podanno in piazza Garibaldi.
Un programma fitto, tra con-
ferme e sorprese, che accom-
pagnerà la città, i residenti e
tutte le persone che raggiun-
geranno Sondrio.

La presentazione ufficiale si
è svolta mercoledì mattina
nella Sala Consiglio di Palazzo
Pretorio alla presenza del vi-
cesindaco e assessore alle At-
tività produttive e agli Eventi
Francesca Canovi, con i con-
siglieri Cristina Maspes e G ia-
nluigi Moltoni, e il presidente
dell'Associazione manda-
mentale dell'Unione Com-
mercio e Turismo Stefan o
Sc etti.

«Il nostro è un Natale tra-
dizionale, con le luminarie, gli
spettacoli e i mercatini, per
regalare serenità ma anche
per stupire, soprattutto i bam-
bini - sottolinea l'assessore
Canovi -. Il nostro impegno
come Amministrazione co-
munale, in collaborazione con
i commercianti e il sostegno
dei partner, è di presentare

una città accogliente per ac-
compagnare lo shopping na-
talizio. Abbiamo puntato su
spettacoli di grande effetto ma
anche su arte e cultura con
uno spazio riservato alla rap-
presentazione della Natività
che suscita sempre emozione.

Ci auguriamo che, così come
negli anni passati, il program-
ma incontri il gusto dei son-
driesi e dei turisti che tra-
scorreranno le giornate di fe-
sta in Valtellina».

Nelle sale di Palazzo Mar-
tinengo, dall'8 dicembre al 6

gennaio, si potrà ammirare l'e-
sposizione dei presepi a cura
del mastro presepaio e non
mancheranno il presepe sulla
roccia a Scarpatetti e le rea-
lizzazioni dei cittadini lungo il
Circuito dei presepi in città e
nelle frazioni.

«Il progetto triennale dedi-
cato al Natale, che ci vede
impegnati assieme al Comune
- afferma il presidente Scetti -
è partito decisamente bene:
oltre 180 gli operatori che han-
no aderito. A loro e agli spon-
sor va il nostro sentito grazie.
La città nei prossimi giorni
proporrà tante iniziative, de-
dicate a bambini e adulti: il
cartellone allestito dall'Ammi-
nistrazione comunale è dav-
vero ricco. Su queste basi la-
voreremo nei prossimi mesi
per elaborare nuove idee, an-
che in vista dell'appuntamen-
to olimpico del 2026. Avremo
una visibilità mondiale, con il
periodo natalizio che sarà vi-
cinissimo all'apertura dei Gio-
chi, evento nel quale la nostra
provincia sarà protagonista: 6
medaglie su 10 verranno as-
segnate in Valtellina». Tutti gli
operatori che hanno aderito al
progetto Natale potranno
esporre una speciale vetrofa-
nia realizzata dall'Unione Cts.
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SONDRIO (brc) E’ stata presentata uf-
ficialmente ieri, venerdì, in un incontro
nella sede di Confartigianato, ma la no-
tizia è già ufficiale dal giorno precedente:
So.Cer diventa la Comunità Energetica
Rinnovabile della Provincia di Sondrio.
La decisione è stata assunta all’una -
nimità in occasione dell’ass emblea
straordinaria dei soci alla presenza del
notaio Simone Della Valle. Un incontro
nel quale è stato anche sancito il pas-
saggio ad associazione riconosciuta.

Con questa decisione, agevolata da
alcune recenti chiarimenti del Gse, i soci
hanno di fatto portato a termine una
delle linee di sviluppo già previste nel
piano programmatico del progetto. A
rappresentare la Provincia, guidata dal
presidente Davide Menegola, all’assem -
blea straordinaria il suo segretario ge-
nerale Francesco Motolese che ha so-
stenuto con professionalità la nuova fa-
se. So.Cer ha già avviato l’iter per l’ac -
creditamento al Gse subito dopo la co-
stituzione avvenuta l’11 novembre scor-
so a Palazzo del Governo e da oggi si
candida così a un ruolo che va ben oltre

Sondrio e Comuni limitrofi ed infatti
potrà operare in tutta la provincia e con il
solo limite dei confini regionali. I soci
fondatori di So.Cer (Provincia di Son-
drio, Confartigianato Imprese Sondrio,
Unidata, Progetto Nuoto, Carrozzeria
Valtellinese, Vetreria Fanoni ed St-
ps), supportati fin dall’inizio dal team di
Weproject (Ilaria Bresciani e Nic ola
Z erboni) aprono così le porte all’in -
gresso di nuovi soci con la prospettiva in
tutta la Valtellina e in Valchiavenna. Uno
sviluppo che però sarà gestito senza
perdere di vista gli obiettivi di soste-
nibilità e l’accezione comunitaria. Ac-
canto al presidente della So.Cer G ionni
G r i tt i il segretario generale di Confar-
tigianato Alberto Pasina, che ha coor-

dinato il progetto e il revisore dei conti
Francesco Grimaldi.

La notizia era attesa da tempo e oggi è
stata sancita dall’importante passaggio
formale. Nell’incontro di ieri sono state
rese note tutte le novità ma soprattutto le
opportunità, i vantaggi e gli incentivi per
le imprese, i comuni e i cittadini. La fase
di co-progettazione ha coinvolto anche
altri soggetti di alto profilo che non
hanno potuto aderire come soci (in
quanto grandi imprese) ma che potran-
no raggiungere accordi e intese con
So.Cer; è il caso della Banca Popolare di
Sondrio, che ha già realizzato i propri
impianti, di Iperal, Tessuti Sondrio e
S ecam.
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Da sinistra Ste-
fano Scetti,
Francesca Cano-
vi, Cristina Ma-
spes e Gianluigi
Moltoni alla pre-
sentazione
degli eventi
m e rc o l e d ì

«Angeli... il risveglio»

Ecco un libro
per riflettere
e far del bene

La copertina del libro

v


